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PROCEDURA DI EVACUAZIONE DELLE 
STRUTTURE DELL’ISTITUTO PERSOLINO 

STROCCHI PER ALUNNI 
 

Nel momento in cui viene percepito il segnale di evacuazione (corrispondente a una SIRENA 
presso l’Istituto Strocchi e al SUONO PROLUNGATO DELLA CAMPANELLA presso l’Istituto 
Persolino) all’interno dell’aula o comunque del locale occupato, gli alunni procedono con 
l’evacuazione seguendo le seguenti istruzioni. 

 

SE CI SI TROVA IN CLASSE: 

 collaborare col docente per prendere nota degli alunni assenti e di quelli che 
eventualmente si trovano al di fuori del locale; 
 

 attendere l’autorizzazione del docente per uscire dal locale; 
 

 non recuperare lo zaino, il materiale scolastico e gli effetti personali; 
 

 segnalare al docente eventuali difficoltà, anche estemporanee, ad abbandonare il locale; 
 

 l’alunno posizionato nel banco più vicino alla porta rispetto all’uscita (aprifila) si alza e guida 
i compagni in fila indiana verso il percorso di esodo indicato dal docente; 
 

 l’alunno posizionato nel banco più lontano dalla porta rispetto all’uscita (chiudifila) ha il 
compito di aiutare eventuali compagni in difficoltà, chiedendo eventualmente la 
collaborazione di altri compagni, dei docenti e degli assistenti tecnici presenti; 
 

 raggiungere il luogo di raccolta previsto dalla via di esodo, controllando sempre la 
percorribilità del percorso; 
 

 una volta raggiunto il luogo di raccolta rimanere nel gruppo classe e non disperdersi, 
evitando di unirsi a gruppi di altre classi; 
 

 collaborare col docente alle operazioni di conta e di verifica dei presenti. 

 

SE CI SI TROVA FUORI DALLA CLASSE: 

 evitare di raggiungere la propria classe; 
 

 seguire le indicazioni di esodo della cartellonistica verticale; 
 

 aggregarsi alla più vicina classe in evacuazione; 
 

 raggiunto il punto di raccolta, se è lo stesso della propria classe, ricongiungersi coi 
compagni, diversamente chiedere di essere censito nel modulo per l’evacuazione della 
classe cui ci si è aggregati. 
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SE CI SI TROVA IN CLASSE SENZA DOCENTE: 

 l’alunno posizionato nel banco più vicino alla porta rispetto all’uscita (aprifila) si alza e si 
accerta, a vista, della percorribilità delle vie di esodo, controllando il corridoio fuori dalla 
porta dell’aula; 
 

 se percorribile, l’alunno aprifila scegli la via di fuga indicata dalla segnaletica verticale 
presente. Diversamente sceglie una delle altre vie di fuga disponibili; 
 

 l’alunno aprifila preleva o chiede a un compagno di prelevare l’elenco degli alunni, il modulo 
per l’evacuazione e una penna; 
 

 l’alunno aprifila, con la collaborazione dei compagni, prende nota degli alunni assenti e di 
quelli che eventualmente in quel momento non si trovano nel locale; 
 

 non recuperare lo zaino, il materiale scolastico e gli effetti personali; 
 

 l’alunno aprifila guida i compagni in fila indiana verso il percorso di esodo scelto; 
 

 l’alunno posizionato nel banco più lontano dalla porta rispetto all’uscita (chiudifila) ha il 
compito di aiutare eventuali compagni in difficoltà, chiedendo eventualmente la 
collaborazione di altri compagni; 
 

 raggiungere il luogo di raccolta previsto dalla via di esodo, controllando sempre la 
percorribilità del percorso; 
 

 una volta raggiunto il luogo di raccolta rimanere nel gruppo classe e non disperdersi, 
evitando di unirsi a gruppi di altre classi; 
 

 collaborare con l’alunno aprifila alle operazioni di conta e di verifica dei presenti; 
 

 consegnare il modulo per l’evacuazione compilato all’addetto del punto di raccolta, 
individuabile tramite il gilet fosforescente indossato. 

 

IN CASO DI TERREMOTO: 

 proteggersi (sotto ai banchi, alle cattedre, ai tavoli o sotto le porte delle pareti portanti). Se 
non è possibile, allontanarsi da ciò che può essere pericoloso (superfici vetrate, materiali 
che possono cadere dalle scaffalature o dal soffitto, ecc.); 
 

 attendere il termine della scossa in posizione protetta; 
 

 dopo la scossa verificare le condizioni delle persone presenti e lo stato della struttura 
nell’area circostante; 
 

 procedere con l’evacuazione come descritto nei punti precedenti, verificando sempre 
preliminarmente, a vista, l’agibilità dell’area che si va ad attraversare; 
 

 giunti all’esterno allontanarsi immediatamente dalla struttura; 
 

 non rientrare nella struttura senza specifica autorizzazione; 
 

 all’aperto allontanarsi, per quanto possibile, da alberi, pali, linee elettriche, ecc.; 
 

 attendesti delle nuove scosse. 

 


